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REGOLAMENTO INTERNO

Q()Iili1j5ioile tu iiicIiic’sta

ALL EG A TO

TITOLO I

NORME APPLICABILI

Aia. I.

(Ncnnze applicabili).

1. La Commissione svolge suoi compiLi
secondo i principi e per le linaliiù stahiliti
dalla delibera approva La dal la Camera (lei
deputati il 14 giugno 2016, di seguito
denominata « delihera istitutiva ». Per il
suo Funzionamento si applicano le norme
del n te iegolanìen Lo e, per qua n Lo
non disciplina Lo, le disposizioni contenute
nel Regolamento della Camera.

TITOLO Il

ORGANIZZAZIONE DELLA
CO M \ì I SS IO NE

Art. 2.

(Orga ti i zzazin; le).

Per ciascuna questione o al (are I rai—
Lati dalla Commissione, il Presidente, salvi
i casi in cui ciò sia incompatibile con la

natura dell’affare, può attribuire ad uno o
più componenti il compilo di esaminarne

i pi’olili isIi’ullori e di riferit’ne alla Coni—

missione.

2. Il Presiden Le può avocare a sé o
revocare i compili istruttori in caso di
inerzia o ritardo del componente cui sono

ART. 4.

(Partecipazione alle sedute
della Cu,nn,Lssimze).

Non è ammessa la partecipazione
al le sed tite del la Coin missione di depu tal i
che non ne facciano parte o di altri
est ì’anei, fatta eccezione per i componenti
del la segreleria di cui all’articolo 22, non
ché dei collaboratori esterni di cui all’ar
ticolo 23 di cui il Presidente ritenua ne
cessaria la presenta, e salvo quanto cli—
sposLo dagli articoli IS, 16 e 23,

ART. 3.

(So.IiizI:itlL’ dei t)uhln)tlcsIti
lella CIJÌIÌII lI.S.S IO? ‘e).

I. In caso di impedimento del initivo, di
dimissioni dalla Commissione, di assun—
zione di un incarico governativo o di
cessazione del mandato parlamentare. i
componenti della Commissione sono sosti—
luiLi da altri deputati nominati con la
sLessa procedura di cui all’articolo 2,
coni tu a I , della cieli bera isti Lui iva.

2. Non sono ammesse sostituzioni tem
poranee dei componenti la Commissione.

Aia. 5.

I i//id0 di pie idc i

1. Luflicio di presidenza è composto
dal Piesiclente della Commissione, che lo
presi L’LIC, dai Vicepi’esiclent i e da i Segre
tari.

2. Il Presidente convoca alle riunioni
dell’uI ficio di presidenza i rappresentantistati allidali.
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designati dai gruppi nei casi previsti dal
piesenie regolamento e tnzni qualvolia lo
iii cnga cippoit uno.

ARI. h

(Fi il 7Cl’) I il (IL’l l’te ide; Uc’,
dei Viccpresitle;ni e dei SCMIela; i).

I. Il Piesiclente:

a) iappiesenla la Commissione e
tiene i rapporti con [e atLtorità, gli enti ed
i soggelti istituzionali;

b) convoca la Commissione e ne
siede le seduie, regola rido le discussioni e
le votazioni;

c) I ormula e dirama l’ordine del
giorno della Commissione, sulla base delle
decisioni assunte dall’ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi, ai
sensi del successivo ailicolo 7;

il) dispone le spese di ordinaria atri—
miii ist razione;

e) esercila i restanti compiti previsti
dal presen te regola mento.

2. I Vicepresidenti sostituiscono il Pie
sidente nella presidenza della Commis
sione in caso di assenza o impedimento.
Qualora occorra provvedere all’elezione
del nuovo Presidente, la Commissione ù
convocata dal Vicepresidente eletto con il
maggior numero di voti, I Segretari veri—
I icano i risultati delle votazioni e sovrin—
tendono al la eda ziorie del processo ver—
baie delle sedute.

3. Nei casi di necessità ed urgenza, il
Presidente esercita i poteri spettanti ai
l’ufficio cli presidenza, riferendo entro (le

giorni till’ufiicio di presidenza. integrato

dai i-a ppresen tan ii dei gru 1pi.

ARI. 7.

(Fiiii:bnii de/li/fieio di presidenza).

I, L’uI [icio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, predispone il

programma e il calenclaiio dei lavori della
Coni missione.

2. lI prouralnilia e il calendario appro—
va li con il consenso dei rappresenianti dci
gruppi la cui consistenza numerica sia
complessivamente pari a lineno ai I re
quarti dei componenti della Camera sono
delinilivi e sono comunicati alla Conimis—
sione. Il Presidente riserva comunque una
quota dei tempo disponibile agli argomenti
indicati dai Gruppi di minoranza.

3. L’uHicio di presidenza. integrato dai
rappresentanti dei gruppi. esainiila altresì
le questioni, anche riguardanti componenti
drlla Com missione, che dovessero sorgere
nei corso dell’attività della slessa.

4. L’ulTìeio di presidenza, integra Lo dai
rappresentanti dei gruppi, delibera sulle
spese inerenti all’attività della Comm is—
sione, ad eccezione cli quelle di ordinaria
arnrninistrz ione, rimesse alle determina
zioni dei Presidente.

TITOLO ILI

SVOLGIMENTO DEI LAVORI
DELLA COMMISSIONE

Ma. 8.

(Coi li ‘ocazie n ie del/ci Coniai is sioi le).

Al termine di ciascuna seduta, di
norma, il Presidente della Commissione
annuncia la data, l’ora e l’ordine del
giorno della seduta successiva.

2. Nei casi in cui non sia stata data
com unicazione della convocazione al ter
mine della seduta, la Coni missione con
vocai a dal Presidente con avviso personale
ai suoi componenti, diramato di norma
almeno quarantotto ore prima della se—
d ti ra Con l’avviso cli convocazione viene
trasmesso ai mcm bii della Coni missione
I ‘oid i ne del giorno della seduta.

3. La convocazione può essere richiesta
al Presidente da un quarto dei compo
nenti, In tal caso il Presidente convoca la
Colnuliissione con la procedura cli cui al
comma 2.
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ART. 9.

(Ordine dci giorno del/e se/ore).

I I_a C i inni i ssi Un e non pii ò de libera re
su a ‘gc imen i i che non siano al Ioni i ne del
giorno della seduta, salvo che non venga
diversa mente deciso dalla maggioranza dei
ti’e quarti dei vola mi.

2. Coloro che intenda no I ti’e d kb ia ‘a —

1i0fl1, comunicazioni o richieste Lilla Com
missione SU argomenti non iscritti all or
dine del giorno, devono previamente in
formai’e il Presidente dell’oggetto dei loro
interventi, Il Presidente può lar trattare
l’argomento all’inizio della seduta oppure
dillerire tali interventi al termitie (Iella
seduta, qualora la trattazione immediata
sia di pregiudizio per il nurmale svolgi—
in e n to ci e i la ‘ori

In caso (li pai’itet (li ‘Oti la proposLa si

intende i’espi n tu.
2. Per le deliberazioni relative ad atti

vi Là comunque implica nti l’esercizio dei
poteri (li CUI all’articolo 82 della Costitu
zione ovei’o relative all’appi’ovazione delle
i’elazioni ovvero per l’elezione di membri
dell’u Il icio di presidenza, ù Heeessaiia la
presenza (Iella maggioranza (lei compo
ne nti de [la Coni missione,

3. La Connnissii,ne vola per alzata di
mano, a meno che qtiattro componenti
chiedano Li voitizione iioiniiitile. I limiti—
lan cii una ricluesia di Votazione nominale
sono sempre considerati presenti agli e[—
letii tiel numero legale.

ARI. 12.

(l’i, hI,Iirirù lt’r loro, i).

ARI. 10.

(Ninizero Ic,’aIe).

Per la validità delle deliberazioni
della Commissione è necessaria la pi’e
senza della maggioranza dei componenti.

2. Il Presidenie proced’’alla verifica del
numero legale solo se ciò sia richiesto (la
quali io componenti. I richiedeni i la veri
fica dei numero legale sono sempre con—
sidei’ati presenti agli elletti del numero
legale.

3. Se accerta la mancanza del numero
lega le, il Presiden te, apprezzate le circo
stanze, sospende la seduta, o dispone il
passaguio ad altro punto dell’ordine del
giorno che non preveda volazioni, o toglie
la seduta. Se dispone la sospensione (Iella
seduta, ne indica la durata, non superiore
ad un’ora.

ART. 11.

(De/ihe,azùniQ.

Le deliberazioni della Commissione
soiio adottate a maggioranza dei presenti.

La Cc immissione puo riti ni rsi in
seduta segreta tulle le volte che lo ritenga
opportuno. In tali casi, il resoconto ste—
nognil ico iene redatto ma non pubbli
cato, Dei lavori della Commissione è co
n’i ti nque puhblicat o un l’esocon tu som ma —

rio, Le delibere della Commissione sono
pubblicate negli atti parlamentari, salvo
nei casi decisi dalla Commissione.

2. Fatto sa [vo q Liani o previsto al
comma I, la stampa o il pubblico possono
essere aminessi a segui l’e lo s olgi mento
della seduta pubblit’a in separati locali,
attraverso impianti audiovisivi a circuito
chiuso. Nel corso della medesima seduta,
il l’residente può dispone, apprezzai e le
circostanze, che sia interrotta, anche solo
temporanea men te, tale l’orma di pu bbl i—
ci tà.

3. Relai ivarnen i e a si ngol i doeu meni i,
notizie e disctissic,ni, la Commissione può
stabili’e che i propri componenti siano
vincolati al segreto, anche per periodi
deterni inati (li tempo.

4. Delle setlute della Commissione si
redige il pi’ocess verbale (li ciii è data
lettura nella successiva sedttta. Se non vi
sono osservazioni, esso si intende appi’o
vatc,.
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TITOLO IV

— 56 —

MODALITÀ PROCEDURALI E STRU
MENTI OPERATIVI DELL’INCHIESTA

ARi’. 13

(Si’oh,’ii;ze,,io dell’inchiesta.
Poteri e liu;titazioiii).

La Commissione procede alle inda
gini ed agli esami con gli stessi poteri e le
stesse limitazioni dell’autorità giudiziaria,
entro i limiti di cui all’articolo 3, comma

I, della delihera istitutiva.
2. La Commissione può apporre il se—

greto lunzionale su atti o documenti da
essa l’ormat i o acquisiti.

ART. 14.

(Ai (il ‘flà is’! riti jorio).

L. Oltre che mediante le indagini e gli
esami di cui al comuni I deIl’articolc I 3,
la Commissione può acquisire documen—
tazione, notizie ed informazioni nei modi
che ritenga più opportuni, anche mediante
li bere audizioni.

2. I parlamentari, i mcm bn del Go—
verno e i magistrati incaricati di procedi
menti relativi agli stessi fatti che formano
oggetto del l’i ncli iesi a sono sempre sentiti
nella l’orma della libera audizione.

3. Le persone sottoposte a i ndagin i o
i mpu (a te in procedimenti penali ovvero
proposte o sottoposte all’applicazione di
misure di prevenzione per l’atti che fui—
mano oggetto dell’inchiesta o ad essi con
nessi sono sentite liberamente ed hanno
lacoltà di larsi assistere da tiri di lensore di
fiducia.

ART. IS.

(Esa tue di lesi i, itt ai i e ct ai/t’tu UiL

La Coni ni issione può esamina re
come testimoni le persone informate dei
lati i, la cui testimonianza sia ritenuta

()nhiIu.s’.sioIie di i;z’Incsia

2. Il Presidente della Commissione av—
verte i teslimoni dell’obbligo di dire tutta
la verità e li avverte altresì delle respon—
sahilità previste dalla legge penale per i
testimoni falsi o reticenti.

3. Le domande ai testimoni e alle
persone ascoltate nella l’orma della libera
audizione sono rivolte dal Pi’esideitte ov
vero dai singoli coni ponen ti della Com
missione nell’ordine e nei modi fissati dal
Presidente, clic ne valuta l’ammissihiliià.

4. Allo scopo cli chiarire latti e circo—
stanze, la Commissione può pi’ocedei’e a
confronti Ira persone già ascoltate.

ART. 16.

(Coi o ‘ocazion e di peisc a ie che ‘IL’ bbe sto es —

sere scui file libera, te; uie e di lesi li 7,0,11).

I. Le persone che debbono essere sen
tite liberamente sono convocate mediante
ogni mezzo ritenuto idoneo.

2. I testimoni sono convocati con let
tera raccomandata con avviso di ricevi-
me n t o, post a elettroni ai certi li cat a, se ivi —

zio di recapito qtialilicato certil icato o per
mezzo della polizia giudiziaria. Se il te
sti mone, regolarmente convoca tu, SI l l’i ui a
o omette di comparire senza che sussista
un legittimo impedimento, la Com missione

può dispoi’ne l’accompagnamento coattivo
ai sensi dell’articolo 133 del codice di
procedura penale.

3. Ai testimoni e alle persone ascoltate
nella forma della libera audizione è sot
toposto, appena possibile, il resoconto ste—
nografico della loro deposizione. I testi-
morii devono soi toscriverlo; del le loro
eventuali richieste cli rettifica è l’atta men—
zione in calce al resoconto e di esse il
Presidente iniorma la Commissione per gli
opportuni provvedimenti. Alle persone au—
dite è indicaio tiri termine L’nilo il quale,
in mancanza (li richieste cli rettifica, il
resoconto verrà considerato del’initivo.

ARi’. 17.

(Falsa tesii,noiiia 11:0).

I. Se il testimone commette uno dei
fatti di cui tigli articoli 372 e seguenti delutile.
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codice penale, il Presidente della Commis

sione, premessa una nuova ammonizione

circa la responsabilità penale conseguente
a detti lutti, ove il testimone peisista in
tale condotta, fa compilare apposito pro—
cesso verbale che trasmette alI’autoritù
gi udiziai’ia competente. In nessun caso

testimoni possono essere arrestati o tiaL—
tenuti in stato di arresto provvisorio dalla
Coi fl III ss o ne.

2. Egtia I mente si procede alla stesura
ulel processo verbale e alla relativa tra
smissione all’autorità giudiziaria conipe—
Lente nel caso cli reati di cui agli articoli
da 366 e seguenti del codice penale.

ART. 18

(!)euiziucia di rc’au)).

li Presidente informa l’autorità giu
diziaria di tutti i casi di violazione de-i
segreto apposto dalla Commissione in or
dine a notizie, a t ti e docu men ti. Di tale
inlormativa è data comunicazione alla
Coni missione.

2. Se del I atto vien e indica to qua le
autore tino dei componenti della Commis
sione, il rapporto è trasmesso anche al
Preside!] te del la Ca in era dei depti ta ti.

ART. 19.

(ltiIiiiiiw) dc/la Cv,,i;,,i’io,ze).

1. L’uliicìo di presidenza, integrato dai
rappresenta nti dei gruppi, del inisce, con
delibera comunicata alla Commissione e
pubblicata nei resoconti, i criteri generali
per la classii icazione degli atti e (lei do—
cumen ti, anche al fine cli stabilirne la
consultazione e la riproducibilità neil’am—
l,ho della Commissione, nonché la tra
smissione alle autorità richiedenti

2. Qualunque atto o doctinien to che
pervenga alla Commissione è immediata
mente protocollato a cura dell’ullicio di
Segreteria. A I momento dell’acquisizione
dell’atto o (lei documento da parte del—
l’ullicio di Segreteria, il Presidente ne

dà comunicazione allUllicio (li presidenza,
integrato dai rappresentanti (lei izruppi.

3. Gli atti, le delibere e la documenta
zione completa iaccolta dalla Comnìis—
sione sono conservati iii apposito archivio
digitale. Il Presidente sovriniende all’ai—
chivio, ne cura la funzionalità e adotta le
misure (li sicurezza che ritenga (pporttlne,
previa intesa, ove occorra, con il Presi—
dente (Iella Ca nicra (le i clep Litati.

4. La Commissione, ove le pervengano
documenti in formato analogico da mit
tenti che unì siano tenuti dalla normativa
vigente a produrli in lormato digitale, ne
cura la digita lizeazione.

. Gli alti depositati in archivio possono
essere consultati dai commissari, dai col
laboratori esterni di cui al successivo ar
ticolo 23 e dal persona le a mmi nistral ivo
addetto alla Commissione Ne può essere
estratta copia escltasivainente in lormato
digitale.

ART. 20

(1?clar.io; il al I’a,lii taci aoL

I. Dopo sei mesi dall’inizio dei lavori e
al termine della propria attività, la Cotu—
missione presenta alla Camera dei depu
tati una relazione sul risultato dell’incliie—
sta, ai sensi dell’articolo 2, comma 5. (Iella
dei i bera ist it u tiva.

2. I I Presidente predispone una propo
sta di relazione o incarica uno dei coni—

ponenti di predisporla. La proposta è
illustrata alla Commissione in apposila

seduta. Non ptnù essere divulgata prima

che sia stata illtjstraia alla Commissione.
3. Possono essere presentate relazioni

di nuinoi-anza, alle quali si applica il me
desimo limile alla divulgazione di cui al
comma 2.

4. In nessun caso possono essere uti
lizzate nella relazione inlormazioni ristrl—
tan ti da seri tti ani,ni mi.

Arr. 21

(l’i i bblic’i t) CII ti/ti e Cli N’i LO 1Cl itO.

Salvo quanto previsto dall’articolo
19, contestualmenie alla presentazione

determina il regime di classificazione e ne della relazione concltisiva, la Commissione
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decide quali atti e documenti [m’maLi o

acquisiti nel corso dell’inchiesta debbano
essere resi pubblici, specie nel caso iii cui
del relativo contenuto sia stato dato conio
nelhi predetta relazione.

2. Dopo la cessazione della Commissione
pci’ scadenza del termine di cui all’articolo
4, conima I, della delibei’a islilutiva, e co—

lliUnqLle al termine della legislat Lira. tutti
gli atti comunque inerenti allo svolgimento
dell’inchiesta sono ersali nell’Archivio sto
rico del] a Camera dei deputati -

TITOLO V

DISPOSIZIONI CONCLUSIVE

ART. 22.

(Sede, segreteria e (lolazio;ie fiiia;z:ia,’ia
Iella Cooiiiiissione).

Per l’espletamento delle sue funzioni,
la Commissione dispone di persona le, lo
cali e strumenti operativi assegnati dal
Presidente della Camera dei deputati se
condo quanto previsto dall’articolo 5,
cum ma 5, della de li liera isti tu I iva.

2. Le risolse linanziarie Per il funzio
n a mento del la Com missione si mo poste a
carico del bi lancio interno del la Canwra
(lei deputati, nei limiti di quanto stabilito
dal l’ami icolo 5, com ma 6, del la de li beia
i 5 ti LUI iva

ARi. 23

Ioì’i esterni sono coniunicati alla Coinmis—
sione. (‘ in le medesime moduli là si pro
cede n caso di revoca dell’incarico.

3. In sede tI i a Il ida mento dell’incarico
l’uflicio di presidenza, integrato dai i’ap—
pm’csentanti dei Gruppi, delinisce l’oggetto
e la durata della collaborazione, Su pio—
posta del Presidente, l’itllicio (li presi
denza, integrato dai rappresenta riti (lei
gruppi, delibei-a (li coirispondere ai colla—
boralori esterni il rimborso delle spese,
determinandone la mistila massima an—
ntmale. Il rimborso delle spese è ric000—

sciulu ai collaboratori eslerni esclusiva
mente in relazione allo svolgimento di
compiti ad essi speci I icamente assegnati.
Tale rimborso al ferisce alle spese, debita
mente doctimentate, avenLi ad oggetti) l’al
loggio, il trasporto e la r-isloiazione.

4. I collaboratori esterni assumono l’in
carico prestando giuramento circa l’osser

vanza del vincolo del segreto in relazione
ad atti e documenti di cui all’articolo 3,
comma 6, della dcli bera isi i tutiva, nonché
in ordine alle notizie di cui siano venuti a
conoscenza a causa o nell’esercizio della
loro attività. Svolgono gli incarichi loro
allidati conloriuandosi alle istruzioni del
Presidente. Su autorizzazione dell’tifliLio
di presidenza, integrato (lui rappresentanti
dci gruppi, possono assistere alle sedttte
della Commissione. Riferiscono alla Com
missione ogiiiqualvolta sia loro richiesto,

5. La Commissione pu?i altresì avva—
lersi, per L’espletamento degli atti e delle
indagini di stia competenza, dell’opera di
agenti ed ulficiali di polizia giudiziaria, ai
sensi dell’articolo S, eomma 4, della dcli—
bera istituliva.

(Collahtu’azio, ii esterne).

La Commissione, ai sensi dell’articolo
eomma 4, della delibei’a istitutiva, può

.i.:tler’si delle collaborazioni ritenute ne
cessarie, al l’idando l’incarico a persone (li
quali[icata e m’iconosci tUa competenza nelle
materie di intei’esse della Commissione, nel
numero massimo (li trenta unità.

2. A tal li ne, sti p iopost a del Presiden te,
l’u[l’icio di presidenza, integrato dai rap
presentanti dei grLlppi, adotta le relative
deliberazioni, I nominativi dei collabora—

ARi. 24.

(M Wi/ic/ic al “egi da nie im della Con i in
%il)UL’).

1. Ciascun componente (iella Commuis—
sione può proporre la modil ica delle
noi-inc del presente regolamento attra
verso la presentazione di tina proposta
redatta in articoli. La proposta è distri
buita agli altri componenti della Conirrìis—
si o ne.


